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ARASS-Brera compie venti anni 
Questo numero del nostro notiziario esce in concomitanza dell’evento organizzato per ricordare il 
ventesimo anniversario della fondazione di A.R.A.S.S.-Brera, ed è interamente dedicato alla 

presentazione di alcuni dei restauri più prestigiosi che ci sono stati affidati in questi anni.   
Testi e immagini a cura dei soci.  

NOTIZIE ARASS-BRERA 

Giugno 2018 Notizie ARASS-Brera - Numero 2/2018 

“Nel pomeriggio di sabato 23 maggio 
dell’anno 1998 un gruppo di sei cittadi-
ni si riunì in assemblea a Milano, presso 
l’Osservatorio Astronomico di Brera, per 
decidere di dare vita ad una Associazio-
ne di volontariato che perseguisse i se-
guenti scopi: 1) il recupero, il restauro e 
la valorizzazione del Patrimonio storico 
scientifico Pubblico, 2) la formazione 
dei giovani all’apprendimento delle co-
gnizioni necessarie per un corretto re-
stauro degli antichi strumenti scientifici, 
3) la diffusione della cultura scientifi-
ca..” 
 
Un gruppo di sei cittadini....... , Nello 
Paolucci  introduce in questo modo,  in 
una breve presentazione del passato, 
un aspetto essenziale che questa espe-
rienza umana, culturale e sociale rap-
presenta. 
A.r.a.s.s. nasce e occorre sottolinearlo 
dall'incontro di cittadini pensionati, 
professionisti, artigiani, operai, prove-
nienti da settori diversi che uniscono le 
loro competenze, condividono la stessa 
passione per la scienza, ma soprattutto 
per i mezzi  che rappresentano e ripro-
ducono  il pensiero scientifico e lo tra-
sferiscono come esperienza sensibile e 
memoria storica dei progressi futuri. 
Milano ha un ruolo fondamentale in 
questo esperimento, da sempre è una 
città dinamica, dove pragmatismo e 
razionalità vanno di pari passo a creati-
vità, spirito di iniziativa e desiderio di 
cambiamento. 

Non a caso A.r.a.s.s. cresce a Brera, 

cuore pulsante della cultura milanese, 

capace  di rappresentare  ed interpreta-

re questa tendenza, Polo Museale per 

eccellenza concentra la più bella raccol-

ta di opere pittoriche alla straordinaria 

biblioteca e ad un osservatorio astrono-

mico, che nel passato  ha rappresenta-

to l'avanguardia della cultura scientifi-

ca. Non solo, oltre all'Istituto Lombardo 

di Arti e Lettere, alla famosa Accademia 

delle belle Arti è presente anche un 

orto botanico, un  laboratorio a cielo 

aperto. 

Le prime collaborazioni nascono in que-

sto contesto, non poteva essere diver-

samente, qui si accede a tutto ciò che 

serve per incominciare il percorso, car-

te, mappe, disegni, progetti e tanto 

materiale su cui lavorare.   

Oggi, a distanza di venti anni, dopo che 

tanta strada è stata fatta, e che nume-

rosi restauri sono stati eseguiti con suc-

cesso, questo legame si è rafforzato, 

non siamo certo dei sentimentali, se 

riteniamo di poter  affermare senza 

essere smentiti,  che rappresentiamo  
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una parte di questa realtà, una appendice forse, ma necessaria.   

...”La nuova Associazione è apolitica, apartitica e senza fini di lucro”..(art. 1 dello statuto) ...la nostra Associazione si 

distingue per essere apolitica, apartitica e senza fini di lucro, così recita  lo statuto che definisce la nostra organizza-

zione e regolamenta la sua natura democratica (le decisioni vengono prese collegialmente) ed eterogenea, ma so-

prattutto sancisce una etica  da rispettare rigorosamente: il carattere delle nostre prestazioni sono rivolte al restau-

ro, alla tutela e conservazione del  patrimonio pubblico. Il personale che se ne fa carico  è esclusivamente  formato 

da volontari, non retribuiti. I compensi per il nostro lavoro sono destinati per intero ad A.r.a.s.s. - Brera che si autofi-

nanzia  con  questo metodo. 

Non è banale e non c'è retorica nell'evidenziare questo aspetto. L'indipendenza economica ci ha permesso di conso-

lidare e preservare negli anni i nostri obbiettivi. 

A.r.a.s.s. - Brera non è una Onlus di grandi dimensioni, accoglie diverse abilità, non sottovaluta i contributi dei soci, 

ma applica criteri selettivi perché non è consentito ignorare la  enorme responsabilità che ci viene assegnata ogni 

qualvolta operiamo su oggetti o strumenti di grande valore. Per noi, la competenza non è un valore aggiunto, ma 

essenziale. 

 Non fraintendeteci, non ci ispiriamo al criterio “pochi, ma buoni”,  siamo aperti a nuove e numerose adesioni, felici 

di condividere le nostre conoscenze  e trasferirle ad altri. Negli anni ci siamo ritagliati un compito  poco visibile, ma 

ambizioso: restituire con senso di servizio nel campo del bene pubblico, ciò che  giustamente deve appartenere al 

pubblico. 

Ci possiamo permettere finalmente il lusso, come pensionati (non rottamati) di evitare sterili e superflue  disquisi-

zioni sul conflitto fra generazioni  e sottrarci alle logiche di mercato che impongono alta competizione e  concorren-

za aggressiva. 

Noi lavoriamo senza contrapporci alla realtà 

del mercato privato, ritagliamo e  sopperiamo 

a spazi scoperti. 

Grazie anche a  questa filosofia che ha ispirato 

la nostra attività abbiamo avuto il privilegio di 

poter usufruire della ospitalità di Open Care, 

organizzazione privata, ex residenza dei Frigo-

riferi Milanesi, che ci ha concesso l'uso di un 

laboratorio adeguato alle nostre esigenze pres-

so la loro sede dietro un modesto contributo,   

ai quali va il nostro ringraziamento e con i quali 

collaboriamo attivamente con reciproca soddi-

sfazione e totale autonomia. 

 

 

 

A.r.a.s.s.-Brera, i giovani, e la diffusione della cultura scientifica 

Dietro ad ogni restauro si cela una lunga preparazione, molte ore di studio e di ricerca trascorse negli archivi, nelle 

biblioteche e nella ricerca dei materiali idonei ad eseguirlo. 

Niente è lasciato al caso o trascurato, tutto il complesso delle operazioni viene condotto con rigore scientifico e ri-

spetto integrale per l'epoca e la tecnologia che l'oggetto da restaurare pretende. 

Per quanto umile e senza grandi pretese innovative, il nostro lavoro negli anni ha prodotto materiale scientifico di 

ottimo livello sia  per quanto riguarda le tecnologie, le applicazioni, le intuizioni del sapere scientifico, sia storico 

riscoprendo  le implicazioni sociali, a volte persino politiche, che  avevano indotto certe soluzioni. 

Il laboratorio A.r.a.s.s. - Brera presso la sede di Open Care 
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Nel nostro paese l'interesse per l'editoria scientifica non è molto sviluppato, è un limite che dovremo neces-

sariamente superare. La cultura scientifica è soprattutto per adepti, e ancora di più quella riferita al passato. 

Sovvertire questa tendenza non è un'azione da poco. Occorre dedizione, determinazione e soprattutto mezzi 

economici. 

Nel nostro piccolo, abbiamo collaborato con le riviste del settore, aderito alle cronache cittadine degli eventi 

di cui siamo stati protagonisti o comprimari, pubblicato un notiziario trimestrale con gli argomenti più vari, 

arricchito il nostro sito web di informazioni, notizie ed eventi interessanti.  

Ma non è sufficiente. 

Oggi A.r.a.s.s.-Brera è una realtà riconosciuta,  questa esperienza 

che è di vita, professionalità e cultura deve essere messa  a disposi-

zione e condivisa. In passato, anche di recente, abbiamo collabora-

to con Istituti scolastici e con i loro studenti, ma negli anni questi 

esperimenti hanno perso di vitalità e forse anche di interesse.   

Noi vorremmo che questo dialogo si riaprisse con note di maggiore 

coinvolgimento da parte di tutti,  la specificità del nostro settore 

potrebbe essere considerata un'occasione professionale  per un 

giovane, ma soprattutto evidenzia la sua natura di  formazione.  

La stessa Accademia di Brera ne è un'ispirazione. Chi meglio di un 

artista unisce nel talento della sua arte capacità manuale, intellet-

tualità, e nel mondo contemporaneo anche conoscenza scientifica.  

Essere orgogliosi del proprio lavoro è un privilegio, molti di noi non  

hanno potuto vivere questa condizione nella vita produttiva, qui in 

questa sede ci prendiamo quotidianamente  una  rivincita, per noi 

la scommessa sarà di poter condividere questa esperienza di lavoro 

appassionato, paziente ed utile e di poterlo trasformare in un'occa-

sione di incontro e di arricchimento per tutti.  

Il Restauro dell’Orologio Pubblico a campane di Brera 
Questo orologio, di proprietà della Soprintendenza dei Beni Storici e Artistici con 

sede in Brera, era fermo dall’anno 1957, quando l’ultimo meccanico dell’O. A. di 

Brera andò in pensione. Da quella lontana data nessuno più se ne era occupato. 

Eppure è ubicato in una posizione di notevole visibilità e prestigio. 

 Ma non si tratta solo di un fregio architettonico, esso testimonia una storia stra-

ordinaria legata alla città di Milano. L’anno di costruzione risale al 1734, il suo 

servizio nei primi decenni era quello di scandire le ore di studio del Liceo di Brera, 

agli onori della cronaca cittadina giunse nell’anno 1786 quando venne decretata 

dall’Imperial Regio Governo la riforma della misura del tempo. Questa riforma 

introduceva una novità non di  poco conto, infatti prima di questa riforma la gior-

nata terminava praticamente al tramonto del Sole, cioè l’istante nel quale il Sole 

spariva alla vista oltre l’orizzonte. Quell’istante doveva essere, per convenzione, 

le 23,30,  mezza ora dopo, quando ad oriente cominciavano a spuntare le prime 

stelle era la mezzanotte. Sia che fossimo in dicembre quando le giornate sono più 

corte, sia che fossimo in giugno quando sono più lunghe. Nell’anno 1786 Giusep-

pe II D’Asburgo (1741/1790) (figlio della famosa Maria Teresa) Vice Re della Lom-

bardia Austriaca emise un decreto per estendere anche alla Lombardia Austriaca 

L’ingresso della sede storica  

nel Palazzo di Brera 
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il sistema in vigore nei paesi Ultramontani: Austria, Francia, Svizzera ecc…. Il riferimento per il nuovo modo di misu-

rare la giornata, era sempre il Sole, ma non più al tramonto bensì al mezzogiorno, che poi venne chiamato 

“mezzogiorno fisico”. Credo sia facile a tutti capire come questo nuovo modo di misurare il giorno, di fatto modifica-

va: le abitudini delle popolazioni, i tempi di la lavoro, di riposo,  la notte e il giorno erano indipendenti dalle ore, in 

particolare per le  attività agricole. Ci furono molte resistenze e qualche deroga per un tempo limitato fu concessa, 

poi il nuovo regime entrò in vigore. Va detto come nota storica che la Lombardia fu la prima in Italia ad adottare 

questa riforma. Molti cittadini però lamentavano il fatto di non riuscire a capire quale fosse esattamente il “mezzo 

giorno fisico”.  Per questo motivo il Consiglio di Governo, diede l’incarico agli Astronomi di costruire la meridiana nel 

Duomo, al fine rendere visibile l’istante nel quale il raggio del Sole passa sulla linea scura, che attraversa il pavimen-

to delle tre navate da Sud a Nord e di farsi carico del buon funzionamento dell’orologio di Brera. Infatti questo sa-

rebbe stato l’orologio di riferimento per tutta la città, per il fatto che aveva vicino, appunto, l’Osservatorio Astrono-

mico il quale era dotato della strumentazione per rilevare l’ora esatta.  

Dopo l’unità d’Italia venne affidato all’Osservatorio l’incarico di diramare l’ora media nazionale a tutto il Paese.  

 Quindi l’orologio di Brera ha svolto questo onorato servizio fino all’arrivo dei primi 18 orologi elettrici pubblici, istal-

lati nei vari punti della città l’anno 1875 (inciso Milano è stata la terza d’Europa ad avere una rete di orologi elettri-

ci).   

Tale servizio venne regolarmente eseguito fino all’otto agosto 1943. Quel giorno Milano fu vittima di un violentissi-

mo bombardamento terroristico, furono colpiti i più importanti monumenti cittadini: il Duomo, Palazzo Reale, La 

Scala, Brera, ecc….. Dopo la guerra e questa devastazione questo servizio venne spostato all’Istituto Galileo Ferraris 

di Torino. 

Il nostro orologio pur non essendo più quello di riferimento continuò la sua funzione anche durante gli eventi bellici 

fino all’ottobre 1957, data con la quale l’ultimo meccanico dell’O.A. di Brera Sig. Carlo Milani si congedò dal lavoro 

attivo per raggiunti limiti di età.  

Naturalmente l’O.A. di  Brera non ha più assunto un nuovo meccanico, poiché le attività osservative e la strumenta-

zione erano oramai state trasferite nella sede staccata di Merate. Quindi l’orologio dopo poco tempo si è fermato. 

Passarono alcuni decenni, per timore che potesse crollare e fare dei danni, fu smontato anche il torrino delle campa-

ne, e messo nel cortile alle intemperie .      

Il quadrante molto degradato testimoniava il suo stato di abbandono. 
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Di questa vicenda  se ne era persa la memoria storica, dobbiamo alla sensibilità ed all'intuito del nostro Nelllo Pao-

lucci  al quale non era passato inosservato lo stridente contrasto che la decadenza  dell'orologio provocava all'armo-

nia del cortile d'onore di Brera, durante le sue numerose ricerche si imbatté in un faldone denominato  “Orologio”  

presso l'archivio di Stato che di questo orologio proprio si occupava.. 

Nello è un uomo tenace e proseguì le sue ricerche e sopralluoghi per studiare soluzioni per ripristinare l'antico ma-

nufatto.  

Sul finire del 1999  giunto alla conclusione che il restauro era realizzabile,   si rivolse alla Soprintendente D.ssa Luisa 

Arrigoni per ottenere l'autorizzazione a procedere.   

Ottenne l'incarico, non le risorse economiche per sostenerlo,  A.r.a.s.s.-brera si adoperò  per  trovare lo sponsor che 

si facesse carico delle spese e con l'intervento dei nostri soci dopo tre anni  l'orologio finalmente  incominciò di nuo-

vo a segnare il tempo e venne restituito perfettamente funzionante  a Brera.   

Ancora oggi Nello con i soci di A.r.a.s.s. - Brera, quotidianamente lo sorvegliano e lo accudiscono. Amichevolmente a 

Brera, Nello  viene identificato come “l'uomo dell'orologio”  e lui non lo confesserà mai, ma  ne è estremamente or-

goglioso. 
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Restauro funzionale dell’Orologio di Piazza dei Signori di Padova 

La prima costruzione dell'orologio Astrario fu opera di Jacopo Dondi nell'anno 1344. Alla fine del XIV secolo 

gli storici sostengono che, a causa di eventi bellici, l'orologio andò distrutto. Il progetto per la sua ricostruzio-

ne, una copia fedele all'originale, fu presentato nell'anno 1428 da Novello dell'Orologio, discendente del pri-

mo costruttore, con la collaborazione del fabbro Giovanni dalle Caldere di Vicenza. Novello aveva ereditato i 

disegni da J. Dondi, quindi possiamo ipotizzare che la realizzazione del nuovo orologio riproducesse nella ma-

niera  più fedele possibile il precedente strumento. I lavori terminarono nell'anno 1434.  

Giovanni dalle Caldere fu avvicendato dal 

figlio Gian Pietro che svolse poi il compito 

di temperatore fino al 1452. Si ha notizia 

del primo restauro nel  1530 ad opera di 

Jacopo da Venezia. Un successivo restauro 

si rese necessario nel 1616 di cui si occupò 

Alvise Corradino. Da questa data in poi si 

avvicendano nella cura del manufatto  o-

rologiai di prestigio, come i componenti 

della famiglia  Mazzoleni, alla soglia del 

1600 gli succedono Andrea Bezzi (1599-

1628), Mischel Bech (1628-1650), France-

sco Sebastiani (1650-1688),  Zuanne Carle-

schi che applica il primo pendolo ed il suo 

relativo scappamento (1688-1692). 

Quest'ultima innovazione va ricondotta agli studi di Cristian Huygens (1629-1695) che riuscì a far funzionare 

un orologio a pendolo nell'anno 1658 ed esattamente trent’anni dopo l'orologio di Padova venne dotato dello 

stesso dispositivo. Da fonti non documentate sembrerebbe che anche Galileo Galilei avesse studiato questa 

possibilità, costruendo un modellino a pendolo, ma che non ebbe il tempo di sperimentarlo.  

Risale al 1701 la prima relazione tecnica, l'Autore Antonio Corona evidenziava le condizioni dello strumento e 

la necessità di intraprendere un nuovo restauro funzionale alle nuove tecnologie e che tenesse conto  della 

riforma del calendario del 1582. 

Si dovette attendere il 1781 per vedere l'inizio dei lavori, affidati ad Antonio Laghi e Domenico Hester. Al ter-

mine dei Lavori Hester fu nominato regolatore sino al 1790 quando gli succedette il figlio Gerolamo. Nel 1972 

ricoprì questo ruolo Mattia Bonfà che rimase fino agli inizi del 1800. Una seconda relazione, di autore ignoto, 

non firmata e non datata, potrebbe essere della metà del XVIII secolo. E' probabile che si tratti di Bartolomeo 

Ferraccina oppure dell'Abate Toffoli, studioso di astronomia ed esperto di meccanismi, che si interessò a lun-

go dell'orologio in quel periodo. 

Il punto più importante della relazione è costituito dalla spiegazione non semplice, su come l'Astrario con il 

suo movimento nel corso dell'anno riesca ad evidenziare la diversa velocità di rotazione tra le stelle fisse e la 

terra.  Semplificando il concetto  in un linguaggio corrente il significato è il seguente: la ruota maestra del 

tempo fa un giro ogni 4 ore, è solidale con la ruota di trasmissione che ha 61 pioli. Essa si accoppia con la ruo-

ta maggiore dell'Astrario che ha 365 denti e fa un giro ogni 24 ore.  
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Nella stessa quantità di tempo la ruota 

di trasmissione fa 6 giri. Questo signifi-

ca che muove sulla ruota maggiore 

Maggiore dell'astrario 366 denti, uno in 

più al giorno. Alla fine dell'anno le stel-

le fisse dell'anno, che sono solidali con 

la ruota maggiore, avranno fatto un 

giro in più, come accade nella realtà dei 

fenomeni Astronomici. Infatti le stelle 

fisse, rispetto alla terra che fa 365 rivo-

luzioni all'anno, ogni 24 h più 6 h, ne 

compiono 366. 

Questo è il motivo per cui si ritiene 

probabile che questa relazione sia il 

frutto di un esperto in Astronomia, dal 

momento che esprime un concetto 

molto specifico, non alla portata di un 

orologiaio ordinario. 

La terza relazione è dell'8 marzo 1798, fir-

mata da Gio. Battista Rodella “Fabbisogno 

per il Pubblico Orologio della Piazza dei Si-

gnori”. 

La relazione è  dettagliata nei minimi parti-

colari, evidenziando le caratteristiche tecni-

che ed i necessari interventi. E' di notevole 

importanza perchè descrive esattamente 

come era la macchina prima del restauro 

del 1876 quando si resero necessari i lavori 

per aggiornare l'orologio alle nuove esigen-

ze della città, ovvero quando venne intro-

dotto il tempo medio. 

Le informazioni che sono state reperite 

presso l'archivio di stato di Padova relative a 

questo periodo sono purtroppo molto scar-

ne, brevi delibere su interventi di manuten-

zione o modifiche circoscritte. 

Il rinato interesse per questi manufatti com-

plessi è una storia tutta recente, quindi 

dall'unità di Italia ad oggi, gli interventi ef-

fettuati sugli orologi di di Cremona, Cluso-

ne, Mantova, San Marco a Venezia, Padova 

e Brescia, gli ultimi due di cui siamo stati 

protagonisti in questi ultimi anni, sono tor-

nati a pieno titolo a far parte del patrimonio 

storico e culturale delle nostre città. 
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(Estratto da un articolo di Nello Paolucci) 

Le vicende del suo più importante strumento storico - il telescopio Merz-

Repsold da 49 cm.  

Anche per chi non si interessa di astronomia, la definizione   "canali di 

Marte" risulta probabilmente non del tutto ignota; anzi, inconsciamente 

ricorda argomenti che ci hanno talvolta affascinato, quali l'interrogarsi 

sull'esistenza della vita su Marte, o qualche romanzo di fantascienza a cui 

si ispira. Al fine di comprendere perché  l'Osservatorio di Brera, Schiappa-

relli e la presunta  scoperta di misteriose strutture artificiali sulla superfi-

cie del pianeta siano così intimamente correlate è necessario ripercorrere 

brevemente le vicende storiche nella quali l'Osservatorio si trovò a per-

correre. 

Fra le attività didattiche svolte nel collegio dei Gesuiti di Brera verso la 

metà del XVIII° secolo era compreso lo studio dell'astronomia pratica, che 

richiedeva osservazioni  con opportuni strumenti. Nel 1760 due padri ge-

suiti, Giuseppe Bovio e Domenico Gerra, scoprirono una nuova cometa e 

ne diedero notizia alla cittadinanza utilizzando un mezzo di informazione 

all'epoca molto diffuso, cioè l’affissione di manifesti per la città. Fu forse 

il successo di questa scoperta a convincere il rettore del Collegio di Brera, 

padre Federico Pallavicini, a potenziare l'attività astronomica fondando un vero osservatorio. A dirigerlo fu chiamato 

nel 1762 padre Luigi La Grange(1711 - 1783), esperto astronomo proveniente dall'osservatorio dei Gesuiti di Marsi-

glia. L'anno successivo iniziarono le regolari osservazioni astronomiche e le rilevazioni dei valori meteorologici. 

Sono quindi trascorsi oltre 250 anni dalla fondazione  dell'osservatorio  Astronomico di Brera, uno dei primi in Euro-

pa. 

La Grange, coadiuvato da padre Ruggero Boscovich  (1711 - 1787) fece costruire la specola e l'edificio di due piani 

che da allora ospita l'osservatorio. Interessante notare come il piano superiore venisse usato per le osservazioni con 

i telescopi e per le lezioni dimostrative di astronomia per il pubblico. 

Nel luglio dell’anno 1773 l'ordine dei Gesuiti fu soppresso, e l'Osserva-

torio passò sotto la gestione del governo Austriaco, che lo potenziò 

affidandogli anche incarichi di notevole prestigio, come ad esempio la 

realizzazione della prima carta geografica della Lombardia Austriaca 

eseguita con metodi scientifici. Dopo lunghissimi studi, i lavori inizia-

rono nel giugno del 1788.  Fu un autentico capolavoro di precisione 

per quei tempi.  

Durante il periodo napoleonico l’Osservatorio Astronomico di Brera 

venne incaricato a redigere la carta del Regno d’Italia e fare la verifica 

della meridiana “Roma – Rimini”, già misurata la prima volta da Bo-

scovich e Maire negli anni 1750/53. Dopo varie vicissitudini ed anni di 

relativa crisi, durante la seconda dominazione Austriaca, nel 1859, a 

seguito dell'annessione della Lombardia al Piemonte, il nuovo gover-

no sabaudo, deciso a "rilanciare" le attività dell'Osservatorio, invitò a 

Brera l’astronomo Giovanni Virginio Schiaparelli, già noto come bril-

lante scienziato. Due anni dopo, alla morte del direttore Carlini, Schia-

parelli prese il suo posto, imprimendo un nuovo corso all'Osservato-

rio. 

Breve  Storia dell’Osservatorio Astronomico di Brera 
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I Canali di Marte 

Ben noto negli ambienti scientifici e politici torinesi, Schiaparelli riuscì immediatamente ad ottenere i finanziamenti 

per l'acquisto di un nuovo telescopio rifrattore di 22 cm di diametro. Con questo strumento condusse le prime os-

servazioni di Marte in occasione dell'opposizione degli anni 1877, durante le quali gli sembrò di identificare sulla 

superficie di Marte delle sottili linee simili a dei canali. La notizia ed i suoi disegni - ricordiamo che allora le osserva-

zioni venivano fatte ad occhio nudo e riportate manualmente su carta dall'astronomo osservatore -  fecero il giro del 

mondo, suscitando grande interesse e accesi dibattiti sulla loro possibile natura. Solo molto tempo dopo verrà chia-

rito che si era trattato di fenomeni di illusione ottica, del tutto giustificabili date le circostanze. 

Anche per la fama derivante dalle sue osservazioni di Marte, Schiaparelli riuscì a far approvare nel 1878 l'acquisto di 

uno strumento ancora più potente, un grande rifrattore di 49 cm di diametro e lungo oltre 7 metri, del peso di circa 

6 tonnellate.   

Nonostante la difficilissima situazione economica e sociale della "nuova Italia" da pochi anni unificata, dove occorre-

va costruire con urgenza quasi tutte le infrastrutture di collegamento, il Parlamento aveva approvato quasi all'unani-

mità un ingente stanziamento per supportare la ricerca scientifica.   

 Il prestigioso strumento,  uno dei più grandi d'Europa, prodotto dalle officine tedesche Repsold  (per la parte mec-

canica) e Merz (per l’ottica), giunse a Brera nel 1882 e fu usato su base regolare dal 1886. Grazie a Schiaparelli ed a 

questo telescopio, per alcuni anni Milano fu all'avanguardia in Europa nel campo delle ricerche astronomiche. 

Nel 1935 questo telescopio fu trasferito all'osservatorio di Merate, e dopo alterne vicende, nel 1960 venne smonta-

to e le varie parti dello strumento furono smistate e stivate in vari  depositi non particolarmente adatti alla loro con-

servazione. 

Nel 2010, in occasione del centenario della morte di Schiaparelli, venne affidato ad ARASS-Brera l'incarico di intra-

prendere il restauro funzionale dello strumento. 

 

Il restauro oggi e stato completato, lo strumento è tornato lucido ed efficiente, nei suoi movimenti come fosse nuo-

vo, purtroppo la mancanza di risorse economiche per la ricostruzione della lente obbiettiva e la difficoltà a ricollo-

carlo in uno spazio idoneo alla  sua funzionalità, hanno mortificato il lavoro dei restauratori. Si è deciso di esporlo  

presso  il Museo della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano, una sede che gli restituisse la dignità e 

la visibilità che merita.    
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Orologio Astrario di Piazza della Loggia di Brescia - anno 1546 
 
(Estratto da un articolo di Mario Margotti— Curatore dell’Orologio Astrario di Piazza della Loggia – Brescia) 

 
L’Orologio Astrario di piazza della Loggia, è un 
valido esempio della tecnologia del suo tempo e 
un patrimonio della nostra cultura storico scien-
tifica. 
L’impostazione del suo quadrante, con la Terra 
posta al centro, rispecchia fedelmente le cono-
scenze del cosmo al momento di costruzione 
dettate dalle teorie dell’astronomo Tolomeo. 
Per la maggior parte degli astronomi e dei filoso-
fi greci, la Terra era un globo sospeso e fermo 
nel centro geometrico di una sfera rotante molto 
più grande che conteneva  le stelle. 
La Luna si muoveva nello spazio fra la Terra e il 
Sole, il Sole nel vasto spazio fra la Terra e la sfera 
delle Stelle. Al di fuori della sfera esterna c’era il 
nulla. 
Nel periodo di costruzione dell’orologio di piazza 

della Loggia, l’astrologia viveva il momento di massimo fulgore: il significato etimologico della parola astrologia è 
“discorso sugli astri”. 
La sua essenza si basa sulla convinzione che così come gli astri influiscono sulla natura, allo stesso modo influiscono 
sull’uomo, sulla sua volontà, sulle sue passioni, nel bene e nel male. 
E’ facile immaginare la complessità dei risvolti che si possono incontrare inoltrandosi in questo “mondo”. 
In realtà non è pensabile che macchine di queste dimensioni e tipologia, possano dare indicazioni perfettamente in 
linea con i dati astronomici. 
Come i Quadranti Solari, le cosiddet-
te Meridiane, questi grandi orologi ci 
ricordano di essere nati in un’epoca 
in cui il rapporto con lo scorrere del 
tempo era più naturale e sicuramen-
te meno carico d’ansia del nostro. 
Quando gli orologi venivano regolati 
col tramonto del Sole e successiva-
mente al suo passaggio al meridiano 
locale indicato dalle meridiane. 
Oggi per regolare le varie indicazioni 
dell’Astrario non guardiamo più la 
posizione del Sole come facevano i 
nostri avi. 
Ci basiamo su dati astronomici ormai 
facili da trovare mentre lui continua 
fedelmente a indicare dati in linea 
con quanto calcolato dal costrutto-
re. 
Esso riesce a farlo bene se siamo in 
grado di curarlo e regolarlo come 
certamente Paolo Gennari voleva 
che avvenisse da quando lo ha co-
struito. 
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Cenni Storici 

Dobbiamo molto alla passione storica di un 

sacerdote don Baldassarre Zamboni (1723-

1797) se oggi abbiamo delle notizie attendi-

bili sulle origini dell’orologio di piazza Log-

gia. 

Come richiamato nelle note di don Zamboni, 

gli incaricati dal Consiglio decisero di affida-

re il compito della realizzazione delle parti 

meccaniche a “Paolo Gennari da Rezzato” e 

l’opera venne ultimata nel dicembre 1546. 

L’anno successivo, 1547, il Consiglio genera-

le attribuì all’artista Giovanni Jacopo Lam-

berti il compito di dipingere il quadrante e il 

timpano soprastante; 

Le autorità specificarono anche i tipi di colore che il pittore avrebbe dovuto usare: oro zecchino e azzurro pannoni-

co. 

La campana in bronzo soprastante la torretta dell’orologio e gli automi per le battute del segnale acustico sono alti 

circa due metri e sono stati realizzati nel 1581, come risulta dall’iscrizione sulla stessa campana. 

Dalle memorie di don Zamboni si nota che l’orologio di piazza Loggia, è stato realizzato in sostituzione di uno prece-

dente posto in un’altra collocazione della piazza. 

Degli antichi orologi rimasti alla città, esso è certamente il più importante avendo il quadrante di tipo astrario, ma 

non il più antico.  

Fra gli altri, l’orologio di piazza Loggia ha il pregio di avere mantenuto invariato il proprio quadrante. 

Grazie a questo esso ci mostra interessanti aspetti storici legati alla misura del tempo e il metodo di scansione in uso 

nel periodo della sua costruzione. 

Un particolare poco evidenziato ma di grande valore lo 

lega alla riforma Gregoriana del calendario. 

Sul datario posto sulla corona dello Zodiaco, l’ingresso del 

Sole in Ariete, Equinozio di Primavera, è posto in corrispon-

denza dell’11 marzo e non del 21. 

Rispetto al calendario che abbiamo in uso, è indietro di 10 

giorni. 

Questo particolare dimostra che il quadrante è stato co-

struito basandosi sul calendario come si trovava prima 

dell’introduzione della Riforma Gregoriana voluta da Gre-

gorio XIII nel 1582. 

Questa importante riforma introdusse la regola per il corretto inserimento degli anni bisestili e tolse per l’appunto 

10 giorni dal calendario per riportarlo in fase con il Sole. 

E’ bene che nel tempo non sia stato modificato, consentendoci così di apprezzare ancora questo importante aspetto 

storico. 

Egualmente il sistema di misura del tempo in uso nel periodo della sua costruzione, “Italico o all’italiana”, ha lasciato 

una ben definita impronta sui due quadranti. 

Questo sistema orario è legato alla civiltà contadina. Esso considerava il tramonto del Sole l’ora 24, termine del gior-

no corrente e inizio del giorno nuovo. 
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Immagini e citazioni tratte da “Biblioteca Italiana, o sia Giornale di  Let-

teratura, Scienza ed Arti”,  numero di Ottobre, Novembre e Dicembre 

1830. 

“...si fecero costruire dall’abile macchinista Carlo Grindel i diversi circoli 

che servono al globo di sostegno, e somministrano i punti di divisione 

per le latitudini e longitudini geografiche..”  

“...Questo globo pertanto, se cede in grandezza ad altri che costrutti fu-

rono altrove,  può dirsi almeno unico e singolarissimo nel genere suo. 

Perciocchè è il primo che in una notabile ampiezza rappresenti all’occhio 

la vera figura della terra e la sua vera superficie fisica; il primo che sia 

stato costruito collo schiacciamento ai poli, e con metodi geometrici di 

riduzione….” 

“...Questo metodo è stato seguito nel delineare quelle parti del mondo 

delle quali non avevansi  carte geografiche in scala considerabile, e come 

suol dirsi minutamente dettagliate; ma per la nostra Europa, di cui oggi-

mai ogni più piccola parte è precisamente misurata, e di cui esistono car-

te topografiche parziali della più grande precisione, si volle far uso di un 

metodo più esatto e più geometrico….” 

“...Alla direzione ed alla revisione del lavoro prestaronsi poi l’astronomo 

Carlini, il caval. Antonio de Martini maggiore nello stato maggiore gene-

rale Austriaco, il sig. ingegnere in capo della provincia di Milano Carlo 

Gianella, il nobile don Paolo Frisiani...il bibliotecario, cui se ne dee pure il 

primo concepimento…” 

Storia del Restauro del Grande Globo Terraqueo della 

Biblioteca Nazionale Braidense 
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L’idea di proporre il restauro del globo ci venne suggerita dal Sig. Baretta 

memoria storica della biblioteca, era il settembre 1998 avevamo appena 

consegnato dopo averlo restaurato l’orologio, il pendolo a cassa lunga che si 

trova all’ingresso della Biblioteca, costruito dal meccanico dell’Osservatorio 

Astronomico di Brera Carlo GRINDEL. Il Sig. Baretta ci mostrò  come  anche 

la meccanica di quel grande globo fosse stata costruita dal GRINDEL. Il  glo-

bo era posizionato in un angolo dimenticato, e si presentava in condizioni di 

conservazione molto precarie, alla nostra domanda di come mai non si fosse 

intervenuti per valorizzare un oggetto di tale importanza, la risposta fu che 

mancavano i mezzi economici per affrontare un restauro. Qualche anno do-

po (2002)  la Provincia di Milano indisse  un concorso per  le ONLUS indiriz-

zato al recupero del patrimonio storico, un'occasione da non perdere.  Pren-

demmo contatto con  la responsabile di allora  Dott.ssa Falchetti e il Diretto-

re Goffredo Dotti, i quali ci autorizzarono a partecipare con lo scopo di pro-

cedere al restauro. La commissione provinciale ci accordò un finanziamento 

di 10.000 Euro. Il primo problema che vanne affrontato da ARASS fu la co-

struzione di un adeguato supporto per lo sferoide, in modo da poterlo facil-

mente trasportare, e permettere ai restauratori dello stesso di poterlo ma-

novrare con estrema facilità.  Il restauro della base  richiese la ricostruzione 

di ampie zone della copertura  della piattaforma e dei sup-

porti lignei; per la parte metallica e per il piano equatoria-

le si dovette procedere  alla pulizia degli ossidi ed al  trat-

tamento  con materiali protettivi . Si ricostruirono  i pezzi 

mancanti (pignone, relativo supporto e manovella) che 

permettevano il movimento dell’inclinazione dell’asse ter-

restre. 

Dopo il ritorno da Roma dello sferoide, dove era stato tra-

sferito per il restauro, ARASS-Brera si adoperò a ricollocar-

lo  nella sua base naturale, alla costruzione sia di un basa-

mento semovente, sia di un teca in vetro che proteggesse 

il manufatto dall'usura del tempo e  da eventuali danneg-

giamenti. L'opera finalmente fu restituita al pubblico e 

riprese il suo posto, nella prestigiosa  sala Maria Teresa 

della Biblioteca dove ancora oggi si può ammirare. 
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO di BRERA 

Eseguito il restauro funzionale della collezione degli antichi strumenti astronomici, i più importanti dei quali: 

 4 pendoli regolatori astronomici e 6 strumenti meteorologici. 

 Di notevole importanza il telescopio rifrattore Merz da 22 cm di apertura e mt 3,15 di l.f. anno di costruzione 1861. Usato 
dall’Astronomo Giovanni Virginio Schiaparelli 

 Quadrante murale di Canivet costruito a Parigi 1768 

 Sestante mobile di Canivet  costruito a Parigi nel 1765 

 Strumento dei passaggi di Meghele costruito a Milano 1775 

 Telescopio riflettore di Giovanni Battista Amici costruito a Modena 1811 

 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO E METEOROLOGICO DI MODENA 

Eseguito il restauro funzionale della intera collezione degli antichi strumenti astronomici, in dotazione a codesto Osservatorio, cosi composta: 

 Telescopio riflettore di Giovanni Battista Amici apertura 18 cm. di l.f. mt 2,50 anno di costruzione 1826, costruito a Modena .  

 Telescopio rifrattore di Reichenbach da 11 cm. di apertura di l.f. 1,60 anno di costruzione 1823, costruito a Monaco di Baviera 

 Cerchio meridiano di Reichembach da 13 cm di apertura di l.f. mt 1,40, costruito a Monaco di Baviera.  

 5 pendoli regolatori astronomici. 

 17 strumenti meteorologici di cui tre barometri a mercurio della seconda decade del XIX secolo. 

Il lavoro è stato commissionato dalla Facoltà d’Ingegneria della Università di Modena e Reggio Emilia. 

 

LICEO GINNASIO GIUSEPPE PARINI di MILANO 

Eseguito restauro funzionale (nella maggior parte dei casi) degli strumenti dell’antico Gabinetto di Fisica (527 pezzi) alcuni costruiti da Carlo 
dell’Acqua, molti del XVIII secolo, in maggioranza del XIX secolo. Un pezzo particolarmente importante dal punto di vista storico è costituito 
dal modello costruito dalla Ditta Marelli nel 1878, per eseguire i primi studi relativi alla elettrificazione delle locomotive, ancora in corrente 
continua. 

Lavoro di restauro è durato 3 anni.  

E' stato rifatto l'inventario aggiornato per evitare dispersioni e rendere più agevole lo studio degli stessi strumenti. 

 

MUSEO DELLA SCIENZA di CHIAVARI (UNIVERSITA' di GENOVA) 

Eseguito il restauro funzionale di tutti gli strumenti di Fisica (380 pezzi)  dell’antico Collegio Vescovile di Chiavari e dello storico Osservatorio 
Sismico, nel quale sono installati tre sismografi: Alfani, Agamennone e Stiattesi. Tutto questo ingente patrimonio è stato: inventariato, studia-
to ed esposto nelle teche costruite in stile con l’ambiente.  

Il lavoro è stato commissionato dall’Istituto di Fisica dell’Università degli Studi di Genova. 

 

LICEO GINNASIO CESARE BECCARIA di MILANO 

- Eseguito lavoro di restauro funzionale degli strumenti che costituiscono l’antico Gabinetto di Fisica dell’ex famoso Liceo S. Alessandro (la 
collezione è costituita da 460 pezzi) molti costruiti da Carlo dell’Acqua. Una parte di strumenti sono del XVIII secolo, circa il 30%, la parte più 
consistente sono della prima metà del XIX secolo,  il resto sono di fine 800 primi 900.  

Lo stato di conservazione di questi strumenti era tale, che un solo anno di ritardo dell’intervento, avrebbe comportato la perdita di almeno il 
40% dell’intera collezione. In quanto era conservata in ambienti molto umidi e polverosi, ampiamente aggrediti da parassiti xilofagi (tarli)                                                                   

Il lavoro fu iniziato nel maggio del 2000 e venne terminato nel marzo del 2003. Successivamente si è provvedendo ad allestire un percorso 
museale e redigere un inventario aggiornato. 

 

 

Indice Analitico dei Lavori di Restauro  

eseguiti da ARASS-Brera 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE - U.C.E.A. ROMA 

Il lavoro di restauro della vasta collezione degli antichi strumenti Meteorologici e Sismici è stato avviato nell’anno 2000. Alla fine dell’anno 

2002 abbiamo terminato il 2° lotto e allestito la mostra di un percorso museale.  

 Restauro funzionale di 84 strumenti meteorologici, costruttori vari, epoca XIX e XX secolo.  

 Restauro funzionale di 16 strumenti sismici, costruttori vari, epoca XIX e XX secolo.  

 Restauro funzionale di un cannocchiale di 14 cm., apertura, l. f. m. 2,10, costruito a Milano dalla Ditta Salmoiraghi nei primi anni del XX seco-

lo, dotato del relativo treppiede.  

 Restauro di  quattro pendoli regolatori di precisione. 

 Il terzo lotto previsto per il restauro non è stato ancora eseguito per mancanza dei fondi. 

Il lavoro venne commissionato dall’U.C.E.A. (Ufficio Centrale di Ecologia Agraria) Ministero delle Politiche Agricole  Roma.  

 

SOPRINTENDENZA dei BENI STORICI ARTISTICI E DEMOANTROPOLOGICI della LOMBARDIA OCCIDENTALE 

Restaurato funzionale dell'antico orologio pubblico a campane di Brera anno di costruzione 1773, (primo meccanismo di costruzione ignoto) 

ricostruito nel 1844 da Antonio Torri a Milano.                                                                                

Si è trattato di un restauro estremamente difficile, per le condizioni logistiche, recuperare alla funzionalità un orologio molto importante nella 

storia della città. E’ rimasto fermo da quasi 50 anni.  

Abbiamo anche ricostruito la sua importantissima storia che si era quasi completamente persa, dalla quale è possibile vedere i suoi collega-

menti con l’Osservatorio Astronomico di Brera, con il Liceo di Brera (ora Liceo Parini), con la città di Milano e potremmo dire con tutta l’Italia. 

Poiché fu scelto l’Osservatorio Astronomico di Brera per dare l’ora media nazionale.   

Il servizio dell’ora media nazionale l’O. A. di Brera la ha svolto fino all'8 agosto 1943, quel giorno Milano fu vittima di un violentissimo bombar-

damento, nel corso del quale venne colpita la torre Sud dell'Osservatorio e furono distrutti o irrimediabilmente danneggiati quasi tutti i sofisti-

catissimi strumenti per la misura del tempo. In seguito questo servizio lo trasferirono presso l'Istituto Galileo Ferraris di Torino. 

Alla metà degli anni 50’ "l'autorevole" orologio pubblico a campane di Brera cessò il suo onorato servizio per mancanza di assistenza. Successi-

vamente l'incuria e l’abbandono misero a rischio la sua memoria storica. Fu chiuso in un loculo. Il torrino delle campane in ferro battuto, raro 

esempio di un prefabbricato in ferro battuto della prima metà XVIII secolo, venne calato nel cortile esposto all’intemperie.. Il pozzo dei pesi 

venne anche esso eliminato. Era diffusa la convinzione che quell’orologio non avrebbe più battuto il tempo.  

 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO di TRIESTE 

Restauro funzionale dell’antico Telescopio Reinfelder apertura 26 cm, lunghezza focale m.4, luogo di costruzione Monaco di Baviera, anno di 

costruzione 1882. 

I lavori sono iniziati nel 2005 e conclusi alla fine dell’anno successivo. Anche in questo caso si tratta di un intervento di restauro funzionale 

molto importante, poiché è stato ripristinato il suo originale funzionamento eliminando tutte le modifiche introdotte nel corso degli anni, che 

ne aveva stravolto le sue caratteristiche originali. 

 

BIBLIOTECA NAZIONALE BRAIDENSE 

Abbiamo promosso ed eseguito il restauro, per la parte meccanica, il supporto in legno, la base e la teca in vetro del grande Globo terraqueo 

costruito tra il 1819 ed il 1829, che ha una circonferenza di m 4, all'epoca della sua costruzione era uno strumento scientifico di grande attua-

lità, sia dal punto di vista geografico che astronomico poiché riportava le più recenti scoperte geografiche e astronomiche (per esempio lo 

schiacciamento dei poli) secondo i calcoli più aggiornati.  Inoltre, caso molto raro per quegli anni, era stato progettato multiplo del metro, 

(quindi costituisce un precedente importante in piena restaurazione) la superficie dello sferoide è disegnata a mano in opera, in fine le tecni-

che del disegno erano molto innovative. 

I lavori furono diretti dall’astronomo Francesco Carlini, vi presero parte vari specialisti e artigiani tra i quali: l’incisore Stanislao Stucchi, il dise-

gnatore Uboldo Villa ed il meccanico Carlo Grindel dell’Osservatorio Astronomico di Brera. 

La nostra parte di lavoro venne iniziata nel 2004 e completata nel 2005, il montaggio conclusivo è avvenuto nel luglio 2011. 

 

LICEO GINNASIO GIUSEPPE PARINI di MILANO 

Abbiamo avuto l’incarico da codesto Liceo di provvedere al restauro e al ripristino della Specula Astronomica. Attrezzarla con la strumenta-

zione necessaria per consentire agli studenti di esercitarsi, in modo guidato, alle osservazioni del cielo. Il telescopio lo abbiamo acquisito con 

una sponsorizzazione da parte di una ditta che commercializza strumenti astronomici, con un discreto corredo di accessori. Altri piccoli sussidi 

li abbiamo ottenuti attraverso amici astrofili. Il Liceo Parini è l’unico Istituto di scuola media superiore ad avere una cupola astronomica nella 

città di Milano, ma era disattiva dagli anni 40’ del secolo scorso.  
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MUSEO DELLA SPECULA di BOLOGNA  (UNIVERSITA’) 

Restauro funzionale del telescopio Steinheil; costruito nel 1872, apertura cm 17 e lunghezza f. m 2,55.                                                                                                              

In questo caso sono stati ricostruiti in copia fedele più del 70% dei pezzi che lo costituiscono poiché avevamo a disposizione la documentazio-

ne necessaria. 

 

VILLA REALE di MONZA 

Orologio da torre - anno di costruzione 1839 – costruttore Antonio Torri, importante orologiaio di Milano, autore dell’orologio di Palazzo Mari-

no (andato perduto) e del secondo orologio di Brera. 

Restauro conservativo venne commissionato dalla Soprintendenza dei Beni Paesaggistici e Architettonici della Lombardia. 

In questo caso abbiamo recuperato da sicura dispersione un reperto storico, che testimonia i primi tenaci tentativi di far nascere una produ-

zione di orologi in Lombardia a Milano. Ma la dominazione straniera ha sempre impedito che si sviluppasse questo settore, considerato strate-

gico, in una area sottomessa al potere centrale dell’Impero. Solo dopo l’Unità d’Italia le prime industrie di orologi poté iniziare la sua attività, 

fra queste la Borletti di Milano. 

 

LICEO GINNASIO BERCHET DI MILANO 

Eseguito restauro funzionale degli strumenti dell’antico Gabinetto di Fisica (400 pezzi) la maggior parte sono della prima metà del 1900. 

Lavoro di restauro accuratissimo durato un anno. Al termine del quale l’A.R.A.S.S.-Brera ha provveduto ad allestire una mostra permanente. 

E' stato rifatto l'inventario per evitare dispersioni e rendere più agevole lo studio degli stessi strumenti. 

Anche in questo Liceo abbiamo trovato strumenti costruiti da Carlo Dell’Acqua 

 

LICEO BAGATTA di DESENZANO 

Sono stati restaurati in modo funzionale 257 antichi strumenti della ricca collezione dell’antico gabinetto di fisica.  

Gli strumenti sono stati fotografati prima e dopo il restauro contemporaneamente è stata redatta la relativa scheda di restauro nella quale 

sono state riportate tutte le notizie storiche: nome dello strumento e del costruttore, anno e luogo di costruzione, provenienza e data di ac-

quisto (nei casi in cui sono disponibili) ed eventuali altre notizie, i lavori di restauro eseguiti, prodotti usati e da ultimo se il restauro è di tipo 

funzionale o conservativo. Ci sono anche qui strumenti costruiti da Carlo Dell’Acqua. Questo lavoro è stato terminato nel luglio 2006.  

 

ISTITUTO VIRGILIO MILANO 

Il restauro della collezione degli antichi strumenti scientifici (174 pezzi) è iniziato nel settembre del 2006 e si è conclusa nel maggio del 2007, 

con l’allestimento di un percorso museale . Abbiamo redatto un nuovo inventario di tutta la strumentazione. 

 

RESTAURO FUNZIONALE dell’OROLOGIO ASTRONOMICO della Piazza dei Signori di PADOVA 

 Progettato da Jacopo Dondi nel 1334. Distrutto per eventi bellici dai veneziani alla fine del 1300 e ricostruito da Giovanni dalle Caldere nel 

1424 (il più antico orologio del mondo che svolge un servizio Pubblico). 

I lavori sono iniziati nel settembre 2006, terminato nel giugno 2010. Si è trattato di un complicatissimo restauro funzionale, il cui progetto 

prevedeva anche la costruzione di due dispositivi automatici meccanici per il cambio dei giorni e dei mesi, allo scopo di eliminare le azioni 

manuali e ripetitive dall’uomo. Queste realizzazioni dovevano tenere conto del contesto storico. Escludendo qualsiasi opera che potesse risul-

tare irreversibile sul manufatto antico. Si è trattato di un restauro di altissimo livello, che ha richiesto un notevolissimo impegno professionale. 

 

OROLOGIO ASTRONOMICO di PIAZZA DELLA LOGGIA  - BRESCIA. - 

In questo caso l’orologio ci venne affidato per la sola conduzione il 24 agosto del 2007. Era fermo da alcuni mesi, eppure il suo restauro risaliva 

a poco tempo prima. In realtà non avevano fatto un restauro ma si erano limitati ad elettrificare la carica dei pesi. E o lo avevano eseguito in 

modo poco ortodosso. Si è reso necessario subito fare una lunga serie di lavori per renderlo funzionante. 

 

I.N.A.F. – OSSERVATORIO ASTRONOMICO di TORINO 

Abbiamo eseguito il restauro dell’intera collezione degli antichi strumenti astronomici (87 pezzi) tra i quali un circolo moltiplicatore costruito a 

Monaco di Baviera nel 1810 da Frahonofer. Per lo stesso Osservatorio Astronomico abbiamo eseguito il restauro funzionale di sei antichi e 

importanti pendoli regolatori astronomici. Uno dei quali costruito dal famoso costruttore inglese Dent, autore del celeberrimo Big Ben di Lon-

dra. 
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LICEO GINNASIO TITO LIVIO  di  PADOVA 

Restaurato l’intera collezione degli antichi strumenti scientifici  (280 pezzi). Anche qui abbiamo trovato alcuni strumenti costruiti (da Carlo 

Dell’Acqua e alcuni del TECNOMASIO ma firmati Carlo Dell’Acqua). 

 Di notevole interesse storico-scientifico alcuni “pezzi” provenienti da antiche prestigiose Istituzioni Padovane. Interessante è il caso del 

“Globo lavagna”strumento didattico di nautica per il rilievo del “punto nave”. Non esiste in nessuna altra collezione di strumenti scientifici da 

noi visitati uno strumento analogo, si tratta di una autentica rarità. 

La presentazione di questo importantissimo restauro alle autorità  è avvenuto con una mostra in data 20 maggio 2010. 

 

ISTITUTO TECNICO per  Geometri CARLO CATTANEO DI MILANO  

In questo istituto nato nel 1835 abbiamo restaurato una vasta collezione di antichi strumenti geodetici: teodoliti, livelli ottici, squadri, teleme-

tri, grafometri, piccolo telescopio portatile, binocoli e cannocchiali.  

 

I.N.A.F. - O. A. di Brera 

Abbiamo iniziato nel settembre 2010 il restauro funzionale del grande telescopio equatoriale. Costruito dalle ditte: F.lli Repsold di Amburgo e 

Georg. Merz di Monaco di Baviera, anno di costruzione 1879, apertura 49 cm., l. f. m. 7,5.  Questo restauro venne deciso in occasione del 

centenario della morte dell’astronomo G. V. Schiaparelli. 

Con questo strumento il celebre scienziato approfondì i suoi studi sul pianeta Marte. Studi che tanta attenzione e interesse suscitarono nel 

mondo scientifico e astronomico del tempo 

 

In data 30 Ottobre 2013, il nostro lavoro di restauro è concluso. E’ stata, indubbiamente, una impresa di grande impegno.  

TEATRO GRANDE di BRESCIA 

Abbiamo iniziato il giorno 26 ottobre scorso il restauro funzionale dell’antico orologio luminoso di questo Storico importante Teatro (anno di 

costruzione 1812).Funziona su un principio meccanico molto particolare, per certi versi alquanto empirico, tuttavia è interessante.  Anno di 

costruzione dell’orologio 1815, costruttore Stefano Pezza, luogo di costruzione Brescia.  

Era fermo da oltre 30 anni. 

La causa del fermo era dovuta essenzialmente al fatto che: era troppo rumoroso, troppo soggetto ad avarie, costava troppo la gestione e la 

manutenzione. 

L’ARASS – Brera ha dovuto risolvere una lunga serie di problemi tecnici per renderlo compatibile con le esigenze del Teatro. Quindi: silenzioso, 

preciso e poco costosa la conduzione. Senza modificare il manufatto storico, anzi la parte storica non ha subito neppure un graffio.  

 

COMUNE di MONTANASO LOMBARDO 

Orologio da campanile costruito da Isidoro Sommaruga anno 1897 a Milano. 

Questo orologio era in uno stato di abbandono totale da vari decenni. Coperto completamente di iguano dei colombi, sembrava destinato ad 

essere rottamato definitivamente.  

Questo intervento ha richiesto un tempo di circa 18 mesi, ma il risultato finale è andato oltre ogni più ottimistica previsione. 

Il giorno 20 marzo 2013 è stato musealizzato nella grande sala di ingresso del nuovo palazzo comunale, con grande soddisfazione delle Autori-

tà Locali. 

 

 

OROLOGIO da TORRE di VILLA BALBANIELLO del F.A.I. 

Costruttore Cesare Fontana di Milano. Anno di costruzione: 1883. L’orologio era fermo da tempo immemorabile ed era stato installato in mo-

do non più conforme alle nuove norme di sicurezza. La nuova installazione ha richiesto un lungo studio per realizzare la modifica necessaria 

relativa alla trasmissione, al tiro dei pesi e al tiro per il suono delle campane. Tale soluzione ha richiesto dei delicatissimi interventi sulla strut-

tura portante della Villa stessa. 
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OROLOGIO della TORRE CIVICA del COMUNE di FINALE EMILIA 

Costruttore: ditta A. Mignoni e Figlio. Luogo di costruzione: Modena. Anno di costruzione: metà XIX Secolo.  

Questo orologio è diventato famoso, suo malgrado, durante il terremoto che ha colpito l’Emilia Romagna, la Lombardia e il Veneto del 2012 

poiché è stato immortalato da uno scatto fotografico che per molto tempo ha fatto da copertina ai servizi giornalistici e televisivi relativi alla 

calamità. 

Si è trattato di un lavoro molto impegnativo, poiché l’abbiamo estratto dalle macerie, abbiamo trovato alcuni assi deformati, ruote dentate 

divelte e ovalizzate per le sollecitazioni meccaniche subite nel corso delle scariche telluriche.  

 

Al momento, il nostro lavoro di restauro è terminato, ma l’orologio è ancora sito presso il nostro laboratorio perché i lavori edili della Torre 

Civica non sono ancora stata ultimati. 

 

OROLOGIO della TORRE dei CADUTI di BERGAMO 

Costruttore: ditta Frassoni Giovanni di Rovato 

Anno di costruzione: 1936 

L’orologio era fermo dalla fine degli anni ’80 del secolo scorso. La fondazione Bergamo nella Storia che ha il compito di valorizzare tutto il pa-

trimonio storico, artistico e scientifico di proprietà del Comune di Bergamo ha deciso di cercare uno sponsor per valorizzare la Torre dei Caduti 

della città, nella quale insiste l’orologio di cui sopra.  

In data 2.08.2012 c’è stato dato in carico di iniziare i lavori di restauro. I lavori si sono protratti per tutto il 2013, e, nel maggio del 2014, è sta-

to inaugurato l’apertura della Torre al pubblico. 

 

MUSEO POLDI PEZZOLI di MILANO 

Questo Museo presenta la più importante collezione di orologi storici d’Italia. 

Siamo stati incaricati al restauro di molti di essi, in particolare quelli relativi al periodo fine XVI secolo – metà XVII secolo.  

I lavori sono tuttora in corso e proseguiranno per tutto l’anno 2015 e parte del 2016 della famosa collezione Falk tra cui il celeberrimo “carro 

di Diana”. 

Si tratta di una collezione molto importante, conosciuta in tutto il mondo dotata di molti pezzi unici, costruiti in Germania nel XV°, XVI° e XVII° 

secolo. 

Lo scorso anno il Museo ha ricevuto una nuova e prestigiosa donazione di circa 200 pezzi dagli eredi “Delle Piane”. Anche in questo caso si 

tratta di orologi del XVI°, XVII° e XVIII° da tasca e da carrozza. Alcuni pezzi unici pregiatissimi. 

Ora il Museo Poldi Pezzoli può, a giusto merito, dire di possedere il più importante patrimonio di orologi d’Italia e tra i primi d’Europa.  

Abbiamo restaurato anche una prestigiosa Boulle Charles Lomet a mensola di grandi dimensioni costruita probabilmente per il salone di una 

Reggia risalente al 1765, pezzo unico di notevole rilievo che ha richiesto un lavoro di 5 mesi, sia della parte meccanica che della parte lignea. 

restauro sponsorizzato da Banca Intesa nell’ambito del progetto “Restituzioni” che verrà esposta dal 15 marzo 2018 al 15 giugno 2018 alla 

Reggia Venaria di Torino. 

 

TRASFERIMENTO DEL TELESCOPIO REPSOLD MERZ AL MUSEO DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA – LEONARDO DA VINCI – MILANO. 

Si è trattato di un lavoro particolarmente impegnativo poiché è una strumento molto importante conosciuto in tutto il mondo per le osserva-

zioni fatte sul pianete Marte eseguite dell’Astronomo Giovanni Virgilio Schiaparelli nella seconda metà del XIX° secolo. 

 

 



Associazione per il Restauro  
degli Antichi Strumenti Scientifici 

Via Brera, 28 
2031 Milano 

E-mail: info@arass-brera.org 
www.arass-brera.org 

ARASS—Brera 
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La nostra Associazione è una O.N.L.U.S.  

pertanto non persegue fini di lucro.  

E' l'unica associazione no-profit esistente in Italia che ha come 

scopo statutario il recupero, il restauro e la valorizzazione del 

patrimonio storico-scientifico delle istituzioni pubbliche. Questo 

gravoso impegno viene svolto senza alcun contributo pubblico. Il 

vostro contributo del 5xmille può ampliare la quantità degli 

interventi. 

OpenCare  
Servizi per l’Arte 
Via Piranesi 10 
Milano 
www.opencare.it 

Dal 2005 A.R.A.S.S. Brera è ospitata da 
Open Care - Servizi per l’Arte, la prima 
realtà europea che propone servizi 
integrati per la gestione, la valorizzazione 
e la conservazione del patrimonio 
artistico pubblico e privato. 

Notizie ARASS-Brera, notiziario trimestrale telematico di informazione sulle attività della associazione  ARASS-Brera e di divulgazione sulla 

storia della tecnologia e della scienza. Liberamente scaricabile dalle pagine del sito www.arass-brera.org e distribuito gratuitamente via e-mail ai soci 

ed a coloro che lo richiedano. Pubblicazione non soggetta all’obbligo di registrazione in tribunale ai sensi del D.L. 18 maggio 2012, n. 63, art. 3-bis. 

Direttore responsabile: Luca Cerri 

 

 

 

Cari Soci ed Amici, 

come tutti gli anni si approssima la data per la presentazione della denuncia dei redditi e quindi la possibilità di destinare il 5 x 1000 ad 

Enti o Istituzioni benefiche. 

Siamo consapevoli che le richieste che vi perverranno saranno numerose e nella maggior parte dei casi sollecitate da Organizzazioni 
più visibili e conosciute della nostra. 

Noi siamo una Associazione di modeste dimensioni, ma presente da 20 anni nel campo del restauro di antichi strumenti scientifici, un 

settore notevolmente trascurato nella realtà culturale italiana, che persegue un ambizioso progetto: restituire al patrimonio pubblico 
strumenti di valore storico e scientifico che costituiscono una testimonianza della ns. società. 

Non esitiamo a sostenere che siamo riusciti a raggiungere in più occasioni il ns. intento, considerato che ci autofinanziamo totalmente 

con il ns. lavoro svolto da Soci volontari, non remunerati, che operiamo solo con Enti Pubblici nel pieno rispetto di un codice etico che 
ci impone come Onlus trasparenza, contenimento dei costi ed osservanza nei confronti di aziende private di un regime di non concor-

renza. 

In questo spirito noi intendiamo proseguire nella ns. attività ed è in questo stesso spirito che vi chiediamo di sostenere con la donazio-

ne del 5 per 1000 la ns. Associazione, indicando nella dichiarazione il nostro codice fiscale: 97218960157 

 

Per maggiori informazioni sulla ns. attività Vi invitiamo a visitare il ns. sito e se lo desiderate ad esprimere le Vs. osservazioni e richie-

ste, saremo lieti di risponderVi. 

RingraziandoVi sin d'ora gradite i ns. più cordiali saluti 

Renato Romagnoli 

Presidente ARASS-Brera 

 

Cari Soci ed Amici 


